Gentilmente da manu  zani


Vi è mai capitato di aspettare sulla banchina della vostra stazione alle 7 
del mattino, magari al freddo, veder finalmente arrivare il treno e trovarlo 
colmo fino all'inverosimile? Neanche un posto per sonnecchiare e coltivare l'illusione 
di star sotto le coperte, svegliati dalla cruda realtà di star pigiati come 
sardine, su carrozze di antica costruzione e di dubbia pulizia mentre la già 
poca voglia di lavorare scivola lesta sotto la suola delle scarpe?. Vi è mai 
capitato di stare d'estate su un treno regionale, uno di quelli diciamo 
nuovi, all'apparenza così moderni, talmente moderni che le porte si aprono e 
si chiudono automaticamente e c'è pure l'aria condizionata!? Bellissimo 
finché il treno va, ma se il treno si ferma per un qualche guasto o 
problema, allora sono guai. Il caldo inizia a farsi sentire, cresce l'ansia 
e si diventa claustrofobici anche se di norma non lo si è, ma basta tirar 
giù i finestrini, no? Si potrebbe sì.peccato che i finestrini non si aprano, 
sono un blocco unico, ci si sente murati vivi, non è una bella cosa. Vien 
voglia di viaggiare sui vecchi treni che, per quanto sporchi o non 
tecnologicamente avanzati, hanno almeno i finestrini che si posson tirare su 
e giù e in caso di guasto non si deve boccheggiare. Invece se vi trovate su 
un treno nuovo, d'estate, e durante il viaggio vi passa accanto un pinguino, 
non stupitevi, l'aria che vi abbraccia appena salite è quella del polo nord, 
direttamente importata per rinfrescarvi le idee signori e signore, poco male 
se durante il viaggio avvertite un leggero mal di testa, o qualche 
acciacchino in più si affaccia e vi fa ciao ciao con la manina, forse state 
invecchiando.anche se avete dieci anni. Pare che non si riesca a trovare un 
giusto equilibrio, guarda un po', eppure basterebbe così poco.basterebbe che 
i dirigenti delle ferrovie, regionali e statali, facessero un viaggio con i 
pendolari tutte le mattine nelle cosidette ore di punta, si mescolassero con 
quanti su quei treni discutono, mangiano, dormono, si innamorano, si 
lasciano, praticamente ci vivono, per capire che fare il pendolare non è 
cosa da poco, bisogna prima aver fatto un corso di sopravvivenza!. Ma i 
dirigenti sono gente importante, non si mescolano con la "plebaglia", loro 
viaggiano in auto, hanno cospicui riconoscimenti mentre le compagnie 
ferroviarie stranamente sfiorano la bancarotta.sono sempre lì lì sul filo 
del rasoio tenuti su da comunicati surreali che attestano di aver fatto 
cambiamenti, di aver migliorato la qualità dei servizi, di aver contenuto i 
ritardi tutto per favorire il cliente, oh grazie, grazie tante! Era questo 
che volevamo sapere! Stanno lavorando per noi! Stanno faticando affinché su 
un opuscolo si possa leggere quanto poco ritardo c'è stato rispetto ai mesi 
scorsi o affinché un volatile possa sedersi in prima classe su un Eurostar e 
sentirsi comodissimo, proprio al calduccio, che teneri. Io ce lo vedo un 
dirigente delle ferrovie che fa di tutto affinché il volatile stia ben 
comodo, non sia mai che possa avere degli sconvolgimenti nello stomaco e 
sporcar la stoffa dei sedili!. Non sia mai. Invece i veri piccioni 
viaggiatori, quelli che tutte le sante mattine si svegliano presto per 
cercare un posto dove lasciare l'auto e salire su un treno pieno per 
arrivare poi al lavoro già con la luna storta e la voglia di commettere 
omicidi, non stiano tanto lì a farla lunga per un'oretta di viaggio, ok 
doveva esser di minor tempo, ok fatta in piedi, ok a contatto stretto con 
mille persone ma signori miei ci si guadagna in salute, si fa amicizia, si 
sente più il calore umano! Ci si lamenta sempre che questo mondo è sempre 
più freddo! Le ferrovie svolgono pure un ruolo sociale, permettono di 
socializzare, incoraggiano la comunicazione, la vicinanza, certo ci possono 
essere degli inconvenienti, specie d'estate quando l'aria si fa ancora più 
irrespirabile e vorresti che passasse un piccione viaggiatore a scaricare 
ettolitri di profumo su chi ha problemi di sudorazione o non si lava per 
principio, ma queste sono solo piccolezze, suvvia non lamentiamoci, sono ben 
altri i problemi a questo mondo, no?. E poi potrebbe sempre andarci peggio, 
per esempio potremmo deragliare (per cattiva manutenzione o per qualche 
stupida bravata) o scontrarci con un altro sfortunatissimo treno 
(possibilmente carico di altri sfortunatissimi pendolari), o subire un 
attentato (visti i tempi). ma queste sono eventualità che per fortuna non 
sono all'ordine del giorno, però mi chiedo, quando si verificano "eventi che 
non dipendono dall'azienda" non è che li pigliano come scusa per pianger 
miseria e sorvolare poi sui problemi quotidiani? Spero di no. Voglio credere 
che esistano funzionari che rimangano in ufficio fino a tardi cercando le 
strategie per migliorare i servizi, che tengano a cuore i problemi dei 
pendolari e non che facciano di tutto per succhiare soldi ai clienti e all'azienda 
ferroviaria per poi lasciarla finanziariamente peggio di come l'hanno 
trovata. Voglio crederci, ma so che è una lieve speranza visto che le cose 
sembra si muovano alla velocità di un bradipo e capita di vedere alcune 
situazioni uguali a cinque o dieci anni fa. Non abbiatevene a male se ci 
indigniamo a salire su carrozze con sedili in legno, che usavano i nostri 
nonni tanti anni fa, vuol dire che le cose non sono tutte cambiate, no? 
Certo non si può generalizzare, potremmo essere un po' più gentili con chi 
ci permette di raggiungere il posto di lavoro, o la metà vacanziera, anche 
se in ritardo, potremmo esser gentili ma non vogliamo esserlo perché le 
prese in giro sono troppe, i disservizi pure, il rapporto qualità-prezzo è 
decisamente negativo, dobbiamo pure essere cordiali con chi ruba il nostro 
prezioso tempo? 


